
IN ITALIA 
Mangiagalli 

j È guerra 
[aH'interno 
della De 

( «MANNA RIPAMONTI 

I m MILANO Dopo lo (contro 
J tra cattolici e laici tulle vicen-
[ de della Mangiagalli, adesso 
I (a guerra è esplosa ali Interno 
1 della De milanese Dopo la di-
t slatta di sabato scorso, appro-
, data allallimento della tratta-
! Uva per la revoca della so-
f spensione dei due obiettori 
f Aloni e Frigerio lo scudo ero-
I ciato aveva Iniziato una Umida 
j revisione delle proprie posi 

zioni In una conferenza stam 
pa aveva latto intendere che 
i Irrigidimento dell'ala più in
tegralista della, Clsl non aveva 
agevolato un» ricomposizione 
dello scontro e pur non smen
tendo Formigoni e soci aveva 
spezzato una freccia • 'avole 

f della ripresa dì un dialogo 
t colf le ferz*Jalch,è Questa li 
I Ws-solt non è piaciuta al Mo-
f ytmenlo pc-pplare che si e al-
' frettato a diltonderc uncomu-
f nteato In cui definisce la De 
i milanese funs4l»agen!eiii ce-
I ferito alrnatp» UKendo di 
. metafora precisa che non vor

rebbe che -la solidarietà 
'espressa al due medici sospe-
l si (osse Una solidarietà che 
i porta verso II tóndo^Ptenden-

do di mira II vicesegretario cit 
, ladino della De, Masi, che pia 

apertamente si ere dissociato 
I dal lamaismo di Mp, ha ag. 
* giunto che «quatte signor Ma

si si aggira nelle conlerenze 

| ilMovimento pypo|»BH)| lan
cialo un ultimatum alla De 

k chiedendo un Incondizionato 
appogg io* propria invili

va. Il segretario cittadino della 
tyMSgetana M^af*ffll non s i 

.tre. Il gl(?rtW^ma.eJb|a,y»-
l pteoccupato dell'Isolamento 
4i|SUOpa||to*de))!H» ""' 
ripercussioni sul suo el 

I A M H» toltoli!» nujrjettmi 

Convegno donne Pei a Roma 
«La legge 194 va difesa 
ed applicata, ma noi vogliamo 
riflettere e guardare anche oltre» 

Il progetto della Regione Emilia: 
come attuare politiche flessibili 
per aiutare davvero la scelta 
della maternità responsabile 

Consultori ovunque? Nel 2079 
Cinque ore di dibattito sulla «194», certo, sull'onda 
dell'emozione e dello sdegno per quanto sta ac
cadendo nel paese, ma più in generale sulle 
«scelte delle donne», per una politica concreta per 
una maternità libera e consapevole Un convegno 
organizzato a Roma dalle donne del Pei in cui si 
è parlato anche di sessualità, procreazione, cura 
ed educazione dei figli 

ANNA MORILLI 

•N ROMA. Valonzzare le 
scelte delle donne, vuol dire 
oggi guardare oltre- la 194, 
senza lasciarsi travolgere dalla 
rissa che Intorno ad essa si 
vorrebbe scatenare Una rifles
sione attenta e puntuale e un 
confronto costruttivo, come 
quello di ieri, sulla politica 
concreta per una maternità li
bera e consapevole portano 
al di la della legge di Interni 
zione di gravidanza, che pure 
ha fondamentalmente rispo
sto «Ile domande e al bisogni 
del paese di dieci anni fa E 
polche la cultura della vita 

Sarina -ecco allora la neces-
siti di una analisi pacala e se

l l i su ciò che * stato è ci* che 
dovrà essere nel 'prossimo fu
turo -• 

Gli aborti legali e terapeuti 
ci sono in diminuzione dal 
1982 e stato ribadito da Ionie 
non sospetta', quale il dottor 
Grandolfo dell istituto supe 
nore di sanità eppure è in at 
lo un aspra offensiva culturale 
e materiale - ha ricordato 
Giovanni Berlinguer - basata 
sulla negazione del diritto al 
I autodeterminazione da una 
parte e sulle offese e gli insulti 
alle donne dall altra Un tenta 
Ilvo di erosione dei servizi e 
del consenso Dobbiamo ri 
confermare - ha rilevalo Ersi 
Ila Salvato - il giudizio total
mente positivo sulla legge, per 
molti degli obiettivi che si era 
proposti (autodeterminazio
ne, rispetto del pluralismo) 
sottolineando pera come lo 
sfascio della riforma sanitaria 
abbia trascinato con sé Ritta 
la partita dell informazione e 

della contraccezione 
li progetto di legge regiona

le dell Emilia Romagna si pro
pone proprio di saltare gli 
steccati ideologici di uscire 
dagli spazi angusti entro cui la 
discussione sull aborto rischia 
di confinare le donne e affer
mare I elica della liberta e del
la responsabilità della perso
na L'assessore agli affan so
ciali Elsa Signonno nel! illu
strare la proposta che sari ap
provata il prossimo 8 marzo, 
ha anche raccontato dell osti
lità sorda incontrata nell epi
scopato emiliano e nei (grup
pi per la vita- su questa politi
ca globale per la sessualità, la 
procreazione la cura e I edu
cazione dei figli, basata su 
una cultura della scelta, ali in
terno della solidarietà e della 
reciprocità Del progetto del-
I Emilia Romagna daremo 
presto diffusamente conto 
Qui basti ricordare la volontà 
(attraverso processi e strategie 
che non necessariamente 
comportano I istituzione di al 
In servizi) di passare dalla 
prevenzione alla promozione, 
da servizi standardizzati a 
strutture flessibili e personaliz
zate, che tengano conto dei 
diversi stili di vita, delle dina
miche di coppia, dei tempi e 
dell'organizzazione sociale 

Ma, evidentemente chi 

sventola in continuazione il 
valore sociale della maternità 
e finora nulla ha fatto per so
stenerlo in realtà ha paura 
della libertà di scelta della 
persona dell autorganizzazio-
ne del cittadino, confidando 
molto di più sulla dissuasione, 
sulla repressione e sul control
lo poliziesco Ciò è tanto vero 
che stando al piano materno 
infamile presentalo dal gover
no, bisognerebbe aspettare il 
2079 per avere un consultono 
in ogni comune del paese E 
per la ricerca I educazione 
sessuale dei giovani la tutela 
della maternità sui luoghi di 
lavoro dovè lo Stato? Il qua
dro emerso dagli interventi di 
Maria Chiara Bisogni della Cgil 
e di Simona Dalla Chiesa, del 
Progetto donna della Regione 
Calabria, e sconfortante La 
precanzzazione crescente del 
lavoro delle donne (contratti 
a termine part-time contratti 
di formazione) obbligano le 
lavoratrici a rinunciare a qual
siasi diritto Avere un Figlio og
gi significa spesso disoccupa
zione, dequalificazipne, emar
ginazione e solitudine In Ca
loria su 210 asili finanziati so
lo 12 ne sono stati avviati, su » 
58 consultori previsti ne fun
zionano 28 Sono obiettori il 
70 per cento dei ginecologi, il 
60 per cento degli anestesisti. 

Il 50 per cento dei paramedici 
Nel Reggino e nella Locnde, 
dove violenza e mafia uccido
no ogni giorno la 194 non ha 
avuto nessuna attuazione Lo-
spedale di Reggio Calabna ha 
chiuso* il servizio di interru
zione di gravidanza 

Alla sfida della compatibili 
là tra più etiche e della com
plessità dei problemi si deve 
rispondere secondo Ivan Ca
vicchi riconfermando la vali
dità della 194 come legge 
quadro la quale ha bisogno 
tuttavia di strumenti quali 
quelli prospettati dall Emilia-
Romagna Il consultorio, cosi 
com'è - ha nbadito anche Er
silia Salvalo - non basta più 
Contraccezione, procreazio
ne, maternità puerperio, in
terruzione della gravidanza 
sono aspetti diversi della vita 
Intera della donna e come tali 
devono essere affrontati 

Infine il grande tema dell o-
eiezione di coscienza Spesso 
di comodo e strumentale, al
lenila ti professor Sonnmo, 
primario al San Paolo di Na
poli, fruito di una scella soffer
ta e consapevole, dice la dot
toressa Alessandra! Kuster-
mann, ginecologa alla Man
giagalli Un dintto paritario a 
quello dell autodeterminazio
ne della donna Certamente 
un grosso ostacolo alla piena 

applicazione della legge spe
cie dopo la crociata di CI e di 
Donai Catini che tentano di 
criminalizzare 1 non obiettori 
Ma rispetto al rischiosissimo 
progetto socialista di nmettere 
le mani sulla 194, (nessuno 
ha ancora dimenticato le posi
zioni di Amato e Martelli) dal 
convegno di ieri sono emerse 
proposte nuove e interessanti 
anche per le donne del Psi, Al
ma Capplelk) e Elena Mari-
nuoci, che si sono mostrale 
più prudenti e disponibili Si 
può anche legislativamente, 
ridisegnare i servizi, hanno 
detto Ersilia Salvato e Ivan Ca
vicchi recuperando le con
traddizioni della riforma sani
taria, ricorrendo, a convenzio
ni e a concorsi finalizzati, eli
minando le discriminazioni 
professionali e di carriera tra 
medici obiettori e non obietto
ri, fissando la programmazio
ne ne) reparti e quindi introdu
cendo la mobilila del persona
le, rivedendo ruolo e funzioni 
dei pnmari E, infine, occorre 
una seria concreta campagna 
nazionale finalizzata alla pre
venzione, perchè i dati parla
no chiaro laddove c'è stata 
informazione e sostegno, dove 
la 194 è stata applicata, gli 
aborti sono diminuiti E questo 
non può negarlo neppure Do
nai Cattin 

l'unico FÓWnV . 
» Ralfica di accuse alla De 
>' milanese anche da parte della 

segretaria nazionale della Clsl 
san|tt, Tina Torrwlnlrla diri-

, geni* sindacale che he ttjret--
temente condotto,!» trattativa 
per la reintegrazione dei due 

Vnjgjljci sospesi „ 
Jpnto, __ _ 

rfBtottìsaor*D3mbfoìIo, respón-
, Jisablle del repsitfeajAllapplk 

fSaziane delta t i f i l a Man-
I >glagalll, minteci* denunce al-
I la magistratura teatro chiun-
I que si ostini ad affermare che 
tinel reparto etra, diriga ai effet-

' I Ulano aborti Illegali, anche da 

- "^l^cSrSlMÉlla^' ite II Ylp*Rfl«t«f|IWl 
l g t o p e T o s e 8 l i a # S l f c 

- ri erendos a can-can ,aca e-
V nato drCas lnj# ! SVleI 

Jche. Il Ia|o poiraWtHa viq; 
•>i Manto!» del segreto professio

nale. L Usi competerne ha an-" 
. che telato une Indagine suU 

„ la luga dì notizie, Al San Ca
millo di Roma sl,eipette Ime-

| ce -l'uomo col cappello», il 
| commissario ministeriale che 
i«dovrà condurre un'indagine 
!,suli>Dlfeiz*rg (SmìOTL 1 una delle sei ordinate dal rri|. 
; nlsiro l ì t a i « e M I ' e | » | k 

•tmssKtm 
, della Ragione Ujtef fflajgpi 
• accusandolo dfcteecestS1* 
I zelo», per aver preceduto Uni. 

dativa di Donai fiatilo, man
dando un*Jrobrfo ispettore 

t neltectlnfcarojrajrja i 

**»>£, 

•-/ Alla Regione la sinistra chiede di far luce 

Un ministro e tanti politici 
g?^^ »^p.^ss» t^stisss^Bsssiissss^BBs^Bssssss^^Bas»1 ^F*BB»J»JJ ^ s v ^ a » " » » W ^ ^ W ^ ^ ^ ^ ^ s » » ^ » » » l ^ B M ^ T»»»*̂  "^ ,*^ ,»~ r̂̂ »""»»J ^ s s " • « • • 

nei mega-affari di Brescia 
^<yNjPMN»*.*»»» HV jNpiNllt^ ^^^J^QrW ^**^m^l^^^^^ »«•• P̂Ĵ rassss»* NsBBssipsWf̂ P ^ N ^ ^ i ^ " ^ ^ é i W W W 

C'è anche il nome di Giovanni Prandini, il ministro de attualmente sotto processo 
della Marina mercantile, In una stona di affan e pò- l'ex assessore: alia sanità u 
litica che ria cpme epicentro la città di Brescia, Una ^ l a h o Ettore isacchini Ed 
lunga li^Jtolitìoipmedici « relative consoni hgu- * f*0""? Indagando sui siste-
rano in società xon un finanziere, Franco Metelli, 
che opera fra Milano e Brescia. In particolare jl mi-
" '-"^6l*a1iljr0a.c«*|^ 

NN MILANO È una storia tut
ta democristiana, alni di Una 
precisa corrente detta De, 

,H con la Base di Martlnazzoli 
C,teTBr>aijainipiacclaho.gli 
I W jJjHjjrna anche un 

iJaccendiereJlnanitere Me, 
•ciano, Franco Metelli, attorno 
alici! nome, corne vedremo, 
ruota tutto un sistema di so

rti mollata al momento dell'in
carico ministeriale, Attraverso 
questa società viene costruito 
un elbjrrgo a Bpmo (nell'Alta 
Val Camonk») Qui, a Bomo, 
fra l'altro, lo slesso Prandini è 
stato a lungo consigliere co
munale Inoltre la società rice
ve, liei 1987 anche un linan-
zlamento regionale di circa 
TOC milioni. Partila con pochi 
milioni di capitale sociale oggi 
la «Rosa carmina» vanta una 

Anche 1 elenco dei nomi 
•maschili, è piuttosto interes
sante Comp.-nde infatti me
dici, amministratori di Usi, di
rettori sanitari e In particolare 
quello dì Walter Zanolla, pri-

sanitario dell usi che ammini
stra quel! ospedale e lino al
l'autunno scorso braccio de
stro dell'assessore Isacchinl 
Proprio nell epoca delle dell 
bere sulle cliniche d'oro per le 
quali ora Uacchlni è sotto pro-

ma sanitario lombardo e in 
Isacchinl che è 

KrrepSIs*̂  *S* *tA 
particolare menta 

speciale attenzione la •Ftying 
leasing.. Costituita nell 84 con 
pochi milioni era vanta un ca
pitale sociale d> circa fi miliar
di Presidente, ovviamente, il 
già citato Metelli Ma è I elen
co dei soci a essere sorpren
dente Motti sono donne Giù- ^ _ 
liana Gnuttl. ad esempio, o sta WTying leasing». Chi sono i 
Maria Teresa Ziletti La prima partner? Pubblici o prtvaU? Ci 
« la moglie dell ex pretore dì sono connessioni con le attivi-
Gardone Valtrompia, Amllca- li amministrarne della Regio-
re Di Mezza, già socia insieme ne? Queste e altre domande 

> a Metel|l,diui) faccendiere al sono contenute in una raffica 
centro di un clamoroso crack, di interpellanze (Dp, Pei, Indi
cano Minelll cavaliere del pendenti) alle quali dovrà ri

sso, *v$ ii 
Buio fitto sugli altari di que-

cletà finanziarie >|Mrfen|aji. elfta4i dine ? miliardi Inter-, 
mente frequentate dal politici, pellaio, il ministro ha Uanquil-

WWielJL^gifflnoPran-
IfWWdatnedlcendorn! 
ie bisognava lare dei soldi. 
«JJ*I9S4 quando cominciò 
•WlWtonc^elole clnefl, 

JllPIlhe^arffloJien <*? le 
società finanziarie dentro te 

jMjnlMnnp solo personag
gi titilla corrente prandlnlana 

Anzi k> stesso Prandini di
venterà presidènte di una di 
iueste la »Gra,nd Hotel Rosa 
j|m!»na.l1

,rt!5ldetBa che ver. 

lanterne ammesso la Sua par
tecipazione alla società ne ha 
anche affermato che si tratta 
fdi altari assolutamente leciti» 

A puntare 1 indice sulla 
complicatissima mappa delle 
società bresciane sono stati I 
consiglieri regionali di Dp. 
Emilio Molinari e Pippo Tom 
e l'indipendente di sinistra 
Elio Veltri Gli stessi che han
no sollevalo il caso delle cllni
che d oro, la vicenda che ve-

santo sepolcro ora latitante e 
noereato pertrulfa. La secon
da e la moglie dell'e* assesso
re regionale alla Sanità Ettore 

, js^ljiirJa*,sqrprese ijort 
finiscomani Nel|'*lenco figu
rano anche la moglie e te due 
figlie di Luigi Bersi, ex ammi
nistratore della Usi bresciana 
e direttore amministrativo del
la cllnicalSI* ««Brescia, la 
moglie di Lieto Torri attuale 
amministratore della Usi bre
sciana, la moglie di un diri
gente amministrativo della 
stessa uniti sanitaria. 

spondere la giunta regionale 
de|la Lombardia-

te la verità il Primo segna
le d'allarme su questo Intrec
cio di altari* pe le i M «ne
vato proprio dal segretario 
della De di Brescia, Angelo 
Baronio che scrivendo e un 
personaggio del vertice scu-
docreciato affermò. .Non pos
siamo accettare che metodi di 
vera e propria concussione 
politica possano essere intro
dotti in torme sempre più 
scandalose nella gestione del
la cosa pubblica lombarda» 

False invalidità a Napoli 

In 200 davanti al giudice 
per l'inchiesta 
sulle «pensioni facili» 
a NAPOLI L'inchiesta .infi
nita. sulle tóse invalidila a 
Napoli apre un nuovo capito
lo. Ieri II giudice istruttore Bru
no DUrso ha emesso 200 
mandali di comparizione a 
cari» di altre;tanù falsi Invali-

pulatj che hanno subito gli Ire 
processi. Dei cento imputali, 
circa novanta sono gii stali 
condannati 

Ora con questa nuova piog
gia di mandali di comparizio
ne l'Inchiesta cerca di indivi-nram»r falso truflaotèhuta truffa af "làlsa1 c««llcizionefJnno*ot" 

gravata corruzione La mag tenuto pensioni o comunque 
glor parte degli accusati sono vantaggi economici, o anche 
casalinghe o disoccupati che - -• • 
pur di percepire una pensione 
di Invalidità sono arrivati a 
sborsare milioni a carico di 
•medici e funzionari poco 
scrupolosi ^ 

L'inchiesta comincio nel 
1984, quando I carabinieri fe
cero dei controlli presso le 
commissioni preposte ad ac
certarti lo stato di invaliditi 
Lo scandalo1 hi immediato, a 
ĉasa di un medico venne ad-

qualche posto di lavoro 
L'inchiesta seguita da Bruno 

d'Uno non è I unica in Cam
pania. In provincia di Caserta 
se né è svolta un'altra che ri
guardava falsi Invalidi che ave
vano ottenuto ai porenrepres-
so una commissione di Nola. 
Si scopri in quella occasione 
che padrini pollila facevano 
arrivare a domicilio le certifi
cazioni Purtroppo, per ragioni 

e.ipoWmchei 
dirittura trovato un libro ma- no organizzato questo smer-
stro dov'erano elencati! nomi e» non sono stati individuati 
delle persone che avevano 
fatto la richiesta senza averne 
I requisiti e accanto la cifra 
che ognuno di loro aveva 
sborsalo per- ottenere quel 
prezioso pezzo di carta A fati
ca emerse un quadro allar
mante c'erano persone che 
avevano pagato a compiacen-
U lunzionan fino a sei milioni 
per ottenere I invaliditi con il 
"diritto ad un accompagnatore 
Per ottenere anche questo ser
vizio naturalmente si pagava 
un supplemento. 

L indagine ha già visto II rin
vio a giudizio di numerosi irn-

Intanlo * Palmi, dove ugual
mente* incorso une indagine 
sulle -pensioni tacili». Ieri si è 
costituita la dottoressa Anna 
Giglio, di 51 anni, dirigente sa
nitaria dell'lnpa. La donna era 
ricercata da quattro mesi per 
trulla ed altri reati nell'ambito 
di un inchiesta detta procura 
della Repubblica di Palmi su 
presunte pensioni .facili.. I 
magistrati della procura han
no inviato oltre mille comuni
cazioni giudiziarie a beneficia
ri di altrettante pensioni di an
zianità e di invalidila sociale 

OVF 

T Ancora reazioni alterco grado tv 

«Ci voleva più equilibrio» 
DB ROMA Dopo aver con-

(.cesso al giornalista Sandro 
Mayer, autore dell Intervista a 
Marco Fiora andata in onda a 
«Domenica W, la puma paro-

< la I vertici della Rai hanno 
, scelta di pronunciarsi in una 

sede diversa dalle solite anzi 
che emanare un comunicato 
sul caso Flora In cui è coinvol-

t la I emittente pubblica, il pre-
, sldanle Enrico Manca ha of. 
' Ietto una «riflessione» durante 

Il convegno sul minori che ieri 
si svolgeva a Roma presso la 

, facoltà di sociologia dell uni
versità La Sapiens «E cosi 
difficile esprimere una valuta 
zione oggettiva su quali siano 
te «azioni di un ragazzo cotti 
volto in questa esperienza -
ha dello -^ne appare arduo 
stabilire eh) padre giornalista 
o magistrata sia In grado di 

, giudicare più serenamente la 
* sensibilità del bambina e II 

suo disagio In una situazione 
di questa natura» Per Manca 
accorrerebbe comunque 

quilibrio nell affronta 
re i casi di cronaca non con 
fondendo efficacia dellinfor 
inazione e spettacolarità II 
presidente della Rai ha propo 
Sto una collaborazione tra 
Rai strutture scolastiche e 
centri di ricerca per una cam
pagna di Informazione sui mi 
non Nonostante il tono Inter 
locutorio, questo appare prò 
prio un mea culpa per I Inizia 
Uva di far spettacolo dei ricor 
di e dei sentimenti d un barn 
bino che ha vissuto I odissea 
del sequestro più lungo nella 
storia dei kidnapping Un pò 
biecamente la faccenda si ra 
mlftca anche all'interno della 
tradizionale concorrenza fra 
Rai e Berlusconi Giuliano Fer
rara Inaugurando la sua tra 
smissione su Canale S .Radio 
Londra» ha collo la palla al 
balzo per criticare I azienda 
che ha appena abbandonato 

firelerendo un contratto mi 
lardarlo II consigliere de del 

la Rai Marco Pollini gli imputa 

uno «zelo da neofita cioè una 
manifestazione di poca iiber 
tà> Enrico Menduni conslglie 
re comunista della stessa Rai 
ha criticato l'azienda per .il 
modo intrusivo senza rispetto 
della privacy col quale da un 
pò di tempo va facendo infor 
mazlone» il caso Fiora al 
convegno della Sapienza ha 
scatenato anche una levata di 
scudi di sociologi contro I ini 
ziativa del magistrato Gian 
franco Dosi che ha convocato 
il genitore responsabile da 
ver condotto il bambino sotto 
le telecamere Staterà e Mor 
cellini hanno parlato I uno di 
•Iniziativa khomeimsta. I altro 
<iel «nuovo trauma» inflitto a 
Marco Per Spinelli presidente 
del Consiglio nazionale dei 
minori Dosi invece ha avuto 
ragione Intanto sul numero 
dei settimanale .Genie- direi 
io dallo stesso Sandro Mayer 
uscito ieri in edicola ecco le 
loto di Marco Fiora «coni è og 

In discoteca? Solo con la mamma 
•si FAENZA. Qui non hanno 
nemmeno raccolto le firme 
per far chiudere prima le di
scoteche E l'estate è trascorsa 
tranquilla anche ali interno 
delle famiglie Nessuna mam 
ma si è presa la bnga di far 
esplodere il caso» Ci ha pen
sato perA, Giorgio Boscherini. 
quarantenne sindaco sociali 
sta della capitale delle cera
miche Un bel mattino ha tir-
malo un ordinanza con cui ha 
stabilito un regolamenta «per 
I accesso dei minon nei locali 
notturni e nelle occasioni di 
feste da ballo* 

Chi ha meno di 14 anni po
trà entrare in discoteca solo se 
accompagnato da uno dei gè 
mton mentre chi ha un età 
compresa tra t 14 e i 16 anni 
avrà libero accesso al pome
riggio La sera, però potrà en 
Irate solo se accompagnato 
da stretti conoscenti 

E cosi a Faenza è calato il 
•coprifuoco, nel bel mezzo 
dell inverno e per I adolescen 
te ci sarà un problema in più 

Probabilmente spiazzato 
dall iniziativa delle mamme di 
Porli il sindaco ha voluto re* 

Ricordate le mamme romagnole e la loro battaglia 
contro le discoteche? Alla fine della lunga estate 
scorsa si parlò persino di scontro generazionale. 
Roba da ndere, in (ondo, se si pensa a ciò che 
succede ora a Faenza II sindaco socialista, che 
guida una coalizione di centrosinistra, ha ordinato 
ti «coprifuoco» per i minorenni Potranno andare in 
discoteca solo se accompagnati dai gemton 

DAL NOSTRO INVIATO 

cuperare il tempo perduto 
portando la sua città ali avan
guardia nazionale nella Cam 
pagna antidiscoteca e/o ami-
giovani 

Il blitz di Boschenm appare 
poi ancor pia strano visto che 
nella zona di Faenza non esi 
ste una fitta .geografia, del lo
cale notturno L unico locale 
che si può definire discoteca è 
lo Snoopy ma è generalmen
te frequentata da «ver» trenta 

I giovanissimi vanno guarda 
caso al circolo socialista I u 
meo -riferimento- per gli ado
lescenti de) sabato sera 

E allora a questo punto nei 
maliziosi sorge un sospetto 

Siamo in vista delle elezioni 
europee e nel 90 ci saranno 
le amministrative Non sarà 
che Boscherini voglia (ar ac
compagnare i minorenni dai 
geniton al circolo socialista 
per convincere gli adulu a vo
tare per il «garolano*7 

Lasciando la fantapolitica 
per la realtà, è indubbio che 
i ordinanza crei ulteriori pro
blemi ai giovanissimi che se 
ne dovranno restare a casa 
davanti alla tv Non è pensabi
le infatti che un ragazzino sia 
entusiasta di essere accompa 
gnato dai grandi nel proprio 
mondo quelle poche volte 
che può stare insieme ai suoi 
coetanei Le reazioni sono 

state immediate La Fgci parla 
di una «moral majonry» alla 
Nancy Reagan «Non si posso
no affrontare, dicono, tutti i 
problemi che riguardano i 
giovani in termini di ordine 
pubblico Limitare gir oran e 
vietare I accesso ai minon non 
danno risposte ai disagi di 
una generazione Quella che 
è da sconfiggere è Una cultura 
che mercifica i giovani e non 
fornisce quegli spazi per ritro
varsi e costruire insieme il 
«proprio» tempo libero, vera
mente libero 

Democrazia proletaria la 
definisce un ordinanza de
menziale, dalle caratteristiche 
repressive e discnmtnatorie E 
propone' «Se qualcuno avesse 
bisogno di uno stretto con 
giunto, si rivolga a Dp Zu e 
cugini saranno disponibilissi
mi a portarvi in discoteca» 

E poi chi I ha stabilito che 
un sedicenne deve avere me
no dintti di un ventenne per 
entrare In discoteca' 

I giovani chiedono spazi, 
centn in cui lare delle cose 
tutti insieme Anche ballare II 
sindaco tace 

Condanna 
a «Frigidaire» 
per il manuale 
sulla marijuana 

«Macchégabbla 

Eir mio tiglio: 
a un box 

pagato dall'Usi» 
•fa 

Con una condanna ad un anno di reclusione senza i bene
fici di legge si è concluso davanti alla quarta sezione del 
tribunale penale di Milano il precesso al djsttcx respsass. 
bile del mensile «Frigidaire», Vincenzo Sparagna (nella lo
to), accusato di istigazione a violare la legge sugli stupefa
centi Nel primo numero dello scorso anno -Frigidairà» 
pubblicò un inserto del titolo «Manuale per la coltivazione 
della mamuana» in cui si davano lutti I consigli per procu
rarsi i semi, per farli germinare, come innaffiare le pianse, 
come procedere ai raccolto, alla conservazione e all'uso 
del prodotto 

•Mio figlio non è mal sia» 
ingabbiato, né maltrattato. 
Quella che i carabinieri 
hanno definito gabbia altro 
non è che un boa nel quale 
veniva tenuto nel momenti 
in cui era maggiormente Ir
requieto Quel bambino è la 
nostra vita, l'affetto che b 

circonda è sempre slato immenso» Cosi si difende Franco 
De Vito, di 44 anni, padre di Oscar, Il bambino di undici an
ni handicappato psichico che i carabinieri hanno trovato * 
Glripalco in Calabria In uria rudimentale «abbia. In legno. 
Il signor De Vito accusa anche fé Istituzioni di non avario 
mai alutato «Otto mesi fa, I responsabili dell Usi di Chiara-
valle Centrale mi hanno detto che non potevano soddisfar» 
la mia richiesta di ottenere un ambiente attrezzato nel qua
le mio figlio avrebbe; potuto giocare tranquillo, Mi avevano 
assicurato, però, Che avrei avuto rimborsata la spesa occor
rente per la realizzazione del "box"», spiega 

Prima SCUOla Si apre oggi un convegno 
C U B I U M I I fimll della CRÌI sulla scuola ma-
COnVCgnO (.gii tema che si vuole divenga, 

sulla materna ^ t ì ^ K ! 0 ^ 
scuola I lavori si aprono og
gi die ore 930, nellhoM 

^ ^ — — ^ < ^ ^ ^ ^ — — Universo di Roma e si con
cluderanno domani pome-nggro Tra gli altri interverranno Antonio Guidi, Mai -

lari Galli, Dario Missaglia della segreteria Cgil scuola « il 
professor Fernando Aiuti che parlerà sull inserimento sco
lastico dei bambini sieropositivi 

Il giudice Riggio 
da Agrigento 
al «pool» 
di Domenico Sica 

n presidente della Con» 
d'assise: di Agrigento Om 
franco Riggio passa alTÀt» 
commissariato per la lotta 
alla mafia, dove sari Uno 
dei colmatori di ftHrrènì-
co Sica II dottor Riggio ha 

_ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ inviato un telegramma al 
—^^——^^—— ministero della Giustizia» al 
Consiglio superiore della magistratura, dichiarando di dare 
I assere» al suo collocamento (uori ruolo e alla destinazio
ne all'Alto commissariato 11 dottor Riggio, originario di Cai-
Umbsettaiprestede>in questigiornii il processo allarnafta. di 

l'Agrigentino con una cin
quantina di rinviali a giudizio per associazione mafiose. 

Porto Empedocle (SI Imputali) e due anni la 
processo alle cosche mafiose dell'' 

«Voglio deporre 

sulla calunnia 
contro La Torre» 

L'ex deputato u .comunista 
Domenico Bacchi, già com
ponente la commlsslon» 
parlamentare Antlmalia, ha 
chiesto alla preskknu * * 
la stessa commissione (Hs» 
sere >a»»talo in nleiion» 
»l'aj>ul*lfcaileMT%} 

, Kheda su l*> U Torre. IW 
della sua richiesta Bacchi ha detta, «Desidero 

documentare che l'affermazione nel confronti dell'on. Pio 
La Torre e pubblicata da alcuni giornali t destituita di lorv 

^ , „ - _ , - _ . - ,.,__^ile allermazione» Biechi ha pre
cisato che l'affermazione è quella secondo cUI La 
quando fu segretario regionale della «JnScjlia,, 
ricevuta 14 milioni di lire In occasione del rinnovo 
paltò per il servizio di nettezza Urbana a Palermo 
del conte Vaselli 

dare notizia ri 

Napoli, operai 
riparazioni Fs: 
no al lavoro 
coni 

) lavoratori della 

occupato Ieri la «Jl^. 
dello stabilimento I lavora
tori avevano chiesto, a se
guito dell eminenza dei pre
tore di Firenze sulle WW»-" 
noni con l'amianto, di non 

i S . s * 

effettuare lavori di questo genere Al rifiuto opposto de un 
capo officina, i lavoratori dopo un assemblea ni — 
nato la direzione dell'officina. Intento a due imi 
ministrativi, ad un controllo medico, sono stale 
tracce di amianto nei polmoni 

Un teschio con ipcUe le su» 
iniziali e quelle óelU moglte 
Anna e stato ricetto lune* 
pomeriggio daisun 
sta di Àmia di Ta% 
ma del macabro 
sul quale stanno indagando 

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ icarabimen e stani! dottor 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ Giuseppe Del Totali*» 
aprendo 11 pacco vi ha trovato anche itn crocifisso e un ro
sario di legno II pacco, che risulta spedito da Savona, ita 
stato preannunciato con Una telefonata anonima alla reda
zione di un giornale genovese r 

WIMeWmVCTMI " 

Farmacista 
riceve 
un teschio 
in pacco postale 

Antimafia 
Si indagherà 
su cosche 
e massoneria 
MROMA La commissione 
parlamentare Anumatta ha 
approvalo ieri la relazione sul
la sua missione in Sicilia Il te
sto originano del vicepresi
dente Claudio Vitalone (De) 
è slato integrato con le con
clusioni formulate dai com
missari del Po, della Sinistra 
indipendente e di Democrazia 
protetana In particolare - sot
tolinea |n una dichiarazione 
lon Luciano Violante, viceca 
pogruppo comunista alla Ca
mera - uno specifico spazio è 
stato dedicato ai rapporti tra 
mafia e massoneria e alte so
spette degenze ospedaliere di 
polenti boss a Palermo Sono 
state approvate te proposte 
per ragionevoli riduzioni di 
pena per i -pentiti, e sulla 
consegna alla commissione 
dei risultati dell indagine sulle 
ragioni delle divergenze tra 
Cassazione e giudici di merito 
in importanti processi di ma 
fia. 

Università 

Altro passo 
avanti per 
il ministero 
• ROMA, il progetto ilei 
ministero deU Università ha 
fatto un altro passo, impor
tante È stato approvato, in 
sede referente, dalle com
missioni riunite Affari costi
tuzionali e Cultura della Ca
mera. Cosi il testo licenziato 
dal Senato ha superato la 
prima verifica senta Intop
pi Ora sì stanno raccoglien
do le firme perchè il dise
gno di legge venga appro
vato per via più celere, non 
dall aula di Montecitorio, 
ma dalla commissione to 
sede legislativa. Grande 
soddisfazione ha espresso 
Ieri il ministro della Ricerca 
scientifica Antonio Ruberti il 
quale ha auspicato che tale 
passo compiuto possa con
sentire «un maggiore ed effi
cace coordinamento ««si
stema universitario e del si
stema ricerca italiano» 

l'Unità 
Mercoledì 
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